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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

24 settembre 2013 
 
 Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti, oltre al Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi gli Assessori  Maurizio BRACCIALARGHE - Claudio 
LUBATTI. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
    
 
OGGETTO: PROGETTO UNRRA - BANDO MINISTERIALE IN FAVORE DI 
PROGRAMMI RIVOLTI A SOGGETTI IN CONDIZIONI DI MARGINALITÀ - 
APPROVAZIONE PRESENTAZIONE PROGETTO TO HELP - PIANO INVERNALE PER 
GLI INTERVENTI DI TUTELA RIVOLTI ALLE PERSONE SENZA DIMORA.  
 

Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 
Stefano LO RUSSO 

Domenico MANGONE 
Gianguido PASSONI 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta del Vicesindaco Tisi.    
 

Con direttiva del Ministro dell’Interno del 23 luglio 2013, registrata alla Corte dei Conti 
il 2 agosto 2013 reg. n. 5 fog. n.81 emanata ai sensi dell’art. 8 del D.C.P.M. 20 ottobre 1994 n. 
755 avente per oggetto “Regolamento recante disposizioni sulle modalità per il perseguimento 
dei fini della Riserva Fondo Lire U.N.R.R.A. e sui criteri di gestione del relativo patrimonio”, 
sono stati determinati per il 2013 gli obiettivi generali, i programmi prioritari da attuare e i 
criteri di attribuzione dei contributi. I criteri di partecipazione sono stati successivamente 
esplicitati con la Circolare n° 1 del 7 agosto 2013 del Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione del Ministero dell’Interno. La direttiva ha disposto che per l’anno 2013 i 
proventi derivanti dalla gestione e ogni altra somma della Riserva siano destinati a contributi 
nella misura di Euro 2.200.000,00; i programmi socio-assistenziali rivolti a soggetti che si 
trovano in condizioni di marginalità sociale sono considerati dal Decreto come prioritari. 

I programmi ritenuti ammissibili il cui importo richiesto sia superiore ad Euro 100.000,00 
saranno considerati nel limite massimo della suddetta somma. 

La richiesta del contributo corredata del progetto e della deliberazione di approvazione 
dello stesso deve essere presentata, con procedura telematica, entro e non oltre il 27 settembre 
2013. 

La Città di Torino da anni attiva interventi sociali volti a contrastare la grave marginalità, 
con interventi di accoglienza notturna e residenziale, progetti di accompagnamento 
all’autonomia, servizi di strada, interventi e azioni per soddisfare i bisogni primari. Negli anni, 
durante la stagione più fredda, si è rilevato un continuo e progressivo aumento delle persone in 
strada, a rischio di grave marginalità, pertanto durante l’inverno gli interventi a tutela devono 
necessariamente essere implementati. Il progetto “ TO HELP – Piano invernale per gli 
interventi di tutela rivolti alle persone senza dimora” è orientato a potenziare i servizi in favore 
delle persone senza dimora che nei periodi di freddo intenso, essendo più vulnerabili ed 
esposte, rischiano l’aggravamento di malattie croniche e/o la comparsa di patologie acute da 
freddo e, in alcuni casi, anche mortali. 

Il programma, oltre a fornire interventi d’immediata risposta al bisogno di riparo notturno 
anche tramite azioni di tutela in strada, intende favorire il contatto con le persone in difficoltà 
e senza dimora al fine contrastare i meccanismi di vita centrati sull’assenza di forme 
significative di vera relazionalità e favorire azioni orientate a processi di integrazione. Il 
programma inoltre è volto a sperimentare interventi di ospitalità notturna diffusa e verificare la 
fattibilità di un effettivo e possibile coinvolgimento di associazioni di volontariato e di enti 
religiosi dell’intera area metropolitana. 

Si intende inoltrare la richiesta di contributo relativa alla ripartizione del Fondo Lire 
U.N.R.R.A. 2013, al fine di realizzare le azioni descritte nel programma e potenziare così le 
attività a tutela della popolazione più fragile della Città.  

Il programma prevede una quota di cofinanziamento che sarà effettuato sia con 
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valorizzazione del proprio personale dipendente sia con i servizi finanziati con determinazione 
mecc 1303873/19 n. cronologico 153 approvata il 9 agosto 2013) su capitolo n. 86300/12 del 
2013 e con servizi da imputare su fondi impegnati e conservati nei residui al capitolo di 
finanziamento regionale n 86300/21 anno 2012. 

Si propone di demandare a successivi provvedimenti l'attuazione delle azioni previste in 
coerenza con l’esito della valutazione del progetto da parte dell’apposita Commissione del 
Ministero dell’Interno. 

Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico come risulta dal documento allegato (all. 2).    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare il progetto descritto nell’allegato A volto ad implementare e consolidare gli 

interventi rivolti a soggetti in condizione di marginalità sociale (all. 1); 
2) di approvare la partecipazione al Bando Lire U.N.R.R.A. 2013 con riferimento alla 

direttiva del Ministro dell’Interno del 23 luglio 2013 prevedendo di cofinanziare i costi 
progettuali nella misura massima del 50% prevista dal bando al fine di conseguire il 
maggiore punteggio in sede di valutazione della Commissione preposta; 

3) di prendere atto che detto cofinanziamento, pari ad Euro 104.157,60 complessivi, sarà 
effettuato sia con valorizzazione del proprio personale dipendente (per un importo pari ad 
Euro 28.302,60) sia, per un importo pari ad Euro 63.855,00, con i servizi già finanziati 
con determinazione (mecc. 1303873/19 n. cronologico 153 approvata il 9 agosto 2013) su 
capitolo n. 86300/12 del 2013 sia infine con servizi da imputare (per un importo pari ad 
Euro 12.000,00) su fondi impegnati e conservati nei residui al capito n. 86300/21 anno 
2012 coperti con finanziamenti regionali già introitati al capitolo 8900; 

4) di demandare a successivi provvedimenti l'attuazione delle azioni previste, in coerenza 
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con l’esito della valutazione del progetto da parte dell’apposita Commissione del 
Ministero dell’Interno; 

5) di autorizzare il Dirigente del Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali ad effettuare 
tutti gli atti consequenziali, volti alla presentazione del progetto, in nome e per conto della 
Città;  

6) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
 

 Il Vicesindaco 
Elide Tisi 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente  
Uberto Moreggia 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 
 

Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni 

 
 
 
 
 

Verbale n. 42  firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
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28 settembre 2013.    
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TITOLO: TO HELP - Piano invernale per gli intervent i di tutela rivolti alle 
persone senza dimora 
 
Ente Promotore: Comune di Torino 
 
Ente Attuatore: Comune di Torino – Direzione Centrale Politiche Sociali e Rapporti con le 
Aziende Sanitarie Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà 
 
Durata: da 01/11/2013 a 31/03/2014 per complessivi 5 mesi  
 


IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 


La Città di Torino garantisce da anni servizi ed interventi rivolti espressamente alle persone senza 
dimora, articolati in una rete costituita da Servizi di Prima Accoglienza e di Prossimità attivi tutto 
l’anno (6 Case di Ospitalità Notturna con orario 20,00-08,00, un Servizio di Educativa di Strada 
diurna, con orario 08,00-20,00, un servizio itinerante notturno denominato BOA Urbana Mobile, 
con orario 20,00-01,00, un Ambulatorio Socio-Sanitario, Centri diurni, Servizi di Mense e Bagni 
Pubblici), e da Servizi di Secondo Livello di tipo residenziale (strutture con caratteristiche 
comunitarie ed alloggi di autonomia).  Tali servizi sono affidati a cooperative sociali, tramite 
contratti d’appalto o concessioni, o ad Associazioni di Volontariato, che, a fronte di progetti 
specifici realizzati anche con carattere di continuità, sono supportate economicamente con 
contributi erogati dalla Città.   
Il progressivo incremento della popolazione di origine straniera, sia comunitaria che 
extracomunitaria, ha contribuito, tra i diversi effetti generati dal mutamento della compagine sociale 
della cittadinanza, ad aumentare il numero delle persone in difficoltà che subiscono, nella 
contingente crisi economica, gli effetti di una progressiva emarginazione. Soprattutto le persone di 
provenienza romena e i ripetuti stagionali afflussi di migranti sospinti dal bisogno di sottrarsi ai 
conflitti insorti nelle aree di crisi dei Paesi africani ed ora anche dal Medio Oriente, rappresentano 
un bacino di popolazione che necessita di sempre maggiori interventi di protezione che durante il 
periodo invernale si manifestano in tutta la loro complessità e problematicità. 
Durante l’intervento di potenziamento dei servizi notturni riferito all’inverno 2012/2013 la Città ha 
realizzato alcuni punti di accoglienza notturna straordinari  che in totale hanno messo a disposizione 
10266 posti/notte (periodo dicembre 2012/marzo 2013), attraverso l’allestimento di 120 posti nel 
parco Carrara e 70 nella stazione di Porta Nuova. All’approssimarsi della nuova stagione invernale 
si prospettano gli effetti generati dalle ordinanze ministeriali della cosiddetta “Emergenza Nord 
Africa” che ha lasciato irrisolti i nodi problematici dell’integrazione e dell’autonomia sociale di 
diverse centinaia di persone che, ancorché ricoverate in diversi comuni della Regione, si sono poi 
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riversate verso il polo di naturale attrazione generato dalle potenziali risorse dell’area 
metropolitana. Inoltre si rappresenta oggi in tutta evidenza l’approssimarsi di una nuova emergenza 
considerando l’ininterrotto afflusso sulle coste dell’Italia meridionale di migranti sbarcati in 
condizioni miserevoli.  
La Città attiva interventi in rete, al fine di favorire l'accoglienza, l'inclusione, il sostegno e lo 
sviluppo dell'integrazione delle persone senza dimora e dei migranti, attraverso la fattiva 
partecipazione di tutti i soggetti-partner nell'elaborazione di progetti e servizi a favore delle persone 
senza dimora. La rete locale del volontariato, del privato sociale e dei servizi pubblici è impegnata 
costantemente a costruire e rafforzare percorsi di aggancio, segnalazione, accompagnamento e presa 
in carico delle persone senza dimora; costruisce percorsi di sostegno adeguati e modulati sulle 
caratteristiche individuali per consentire ai soggetti in situazione di disagio di misurarsi con le 
opportunità sociali disponibili e favorire percorsi orientati alla piena autonomia e al superamento 
della condizione di grave marginalità. Le attività sono inoltre orientate a promuovere la solidarietà 
della comunità locale. 
In questi ultimi anni nuovi processi di marginalizzazione si sono affacciati sullo scenario sociale; 
tali eventi, oltre a rendere il profilo della persona senza dimora sempre più complesso e variegato, 
hanno influito negativamente sul bilancio del benessere sociale incrementando il numero delle 
persone a rischio di grave emarginazione. In strada sono ora presenti anche persone che nel recente 
passato godevano di una certa stabilità, ma che i recenti processi di precarietà ed impoverimento 
hanno costretto a fronteggiare una condizione di vita caratterizzata da instabilità e incertezza, 
medesima condizione spesso presente anche in una parte della popolazione immigrata.  


 
GLI OBIETTIVI  
 


Obiettivo primario/ generale 
- fronteggiare i rischi a cui sono esposte le persone senza dimora e in stato di grave e/o 


gravissima marginalità, durante il periodo invernale.  
 


Obiettivi secondari / specifici 
- ridurre il numero delle persone che utilizzano la strada come dimora notturna ampliando 


l’offerta quantitativa dei posti di accoglienza notturna  
- monitorare e tutelare le condizioni di vita delle persone che rifiutano l’ospitalità notturna e che 


dormono all’addiaccio in situazione di pregiudizio 
- favorire l’avvicinamento e l’invio delle persone più fragili ed a rischio ai servizi istituzionali 


sanitari e/o sociali preposti alla cura e alla tutela della popolazione target 
- favorire, ove possibile, il rientro nelle reti relazionali e nei luoghi di origine/residenza. 


 
I DESTINATARI 
 


Le persone senza dimora, destinatarie della presente iniziativa, per le loro peculiarità rappresentano 
una fascia di popolazione che sfugge ad una rilevazione puntuale di presenze in un territorio 
circoscritto. Il numero delle persone senza dimora che vivono sul territorio torinese stimato da una 
recente ricerca condotta da ISTAT e dalla FioPsd (Federazione italiana organismi persone senza 
dimora) è pari a circa 1450 persone.  
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Nell’anno 2012 sono state circa 1300 le persone che si sono rivolte alle Case di Prima Accoglienza 
Notturna gestite dal Comune di Torino e circa 1500 le persone che hanno usufruito di interventi e 
prestazioni presso l’Ambulatorio Sociosanitario per persone senza dimora attivato in collaborazione 
con l’ASL TO 1 nei pressi della Stazione Porta Nuova. Inoltre, sempre nel 2012, sono state circa 
200 le persone senza dimora che provengono da percorsi di grave marginalità inserite in strutture 
residenziali ed alloggi con percorsi di autonomia. 
A questo insieme di persone che gravitano in modo costante sul territorio torinese e che 
usufruiscono con regolarità dei servizi rivolti alla popolazione homeless, nel periodo invernale si 
unisce un flusso consistente e difficilmente stimabile di persone in condizioni di estrema 
marginalità, priva di risorse e di collocazione abitativa, attratta dalle opportunità offerte dalla 
dimensione metropolitana della Città. Un flusso di persone, prevalentemente di origine straniera, 
proveniente da altri Comuni della Regione e da altre Regioni, tendenzialmente non conosciute dalla 
rete dei servizi cittadini, che necessitano di risposte d’urgenza ai bisogni primari al fine di evitare 
situazioni di grave pregiudizio e di rischio vita.  
Il progetto è pertanto rivolto sia alle persone senza dimora già conosciute dalla rete dei servizi 
(1300 circa) sia alle persone che solo nel periodo invernale gravitano sul territorio cittadino che è 
possibile stimare, unicamente sulla base dei dati delle persone che nei precedenti piani di intervento 
invernale hanno usufruito di servizi straordinari di accoglienza e di tutela, in almeno 500 persone. 
 


LE AZIONI PREVISTE 
 


Le iniziative previste si avvarranno della rete integrata di risorse che sul territorio cittadino 
garantisce costantemente per tutto il periodo dell’anno servizi ed interventi tesi al contrasto della 
grave marginalità; una rete costituita anche da diverse realtà del Volontariato che da anni offre 
accoglienza notturna e servizi di prossimità e di strada alle persone prive di dimora, in 
affiancamento ed integrazione ai servizi assicurati dall’Amministrazione.  
L’esperienza maturata in questi ultimi anni, attraverso i Piani invernali di intervento rivolti alla 
grave marginalità, indica che, contestualmente all’azione fondamentale di risposta al bisogno 
primario di ricovero notturno,  è indispensabile l’attivazione di interventi di “contatto” relazionale 
al fine di affiancare e sostenere le persone più fragili nei percorsi di cura e di reinserimento sociale. 
Il presente progetto si articola pertanto in due ampi ambiti di intervento, tra loro strettamente 
interconnessi: a) intensificazione degli interventi di primo contatto e di tutela a favore delle persone 
che vivono in strada; b) risposta al bisogno primario di ospitalità di chi vive in strada ed attivazione 
intensiva di interventi professionali di  accompagnamento e affiancamento. 
 


Si declinano di seguito le azioni previste: 


Ambito 1. Intensificazione degli interventi di primo contatto e di tutela a favore delle persone 
che vivono in strada: 
 


1. attivazione di un servizio di strada serale e notturno – Boa Urbana Mobile – aggiuntivo rispetto 
a quello ordinariamente assicurato nel periodo di massimo rigore dell’inverno  
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2. incremento della presenza di operatori sociali nei servizi di prossimità (in particolare educativa 
territoriale diurna homeless) finalizzato a garantire azioni di aggancio, monitoraggio,  ed 
accompagnamento delle persone più fragili che vivono in strada 


3. intensificazione delle attività dell’ambulatorio socio-sanitario a bassa soglia situato nella  zona 
della Stazione Ferroviaria  Porta Nuova, servizio  gestito dalla Città in collaborazione con 
l’Azienda Sanitaria TO1 e la Croce Rossa Italiana per interventi di  tutela della salute e 
l’orientamento ai servizi di prima necessità e di tipo socio-assistenziale. 


  


Rispetto agli interventi sociali a favore delle persone che vivono in strada, va precisato che tali 
interventi sono attivati nel rispetto dei tempi, della volontà e della dignità della persona senza 
dimora e sono strutturati secondo una logica di gradualità. Spesso si contattano in strada persone 
che rifiutano le risorse di accoglienza proposte, ma questo non interrompe il lavoro costante degli 
operatori che, in alcuni casi, con il consolidarsi della relazione di fiducia, raggiungono l’obiettivo 
primario di sottrarre la persona ai rischi connessi alla vita di strada. Gli operatori del Servizio 
Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Città di Torino, 
favoriscono e sostengono le sinergie tra i diversi gruppi di strada attivati dal volontariato attraverso 
momenti di incontro, al fine di evitare le sovrapposizioni di intervento in alcuni territori e le carenze 
in altri, per confrontarsi sui nuovi bisogni, le criticità e le modalità operative. 
 


Ambito 2. Risposta al bisogno primario di ospitalità di chi vive in strada ed attivazione 
intensiva di interventi professionali di  accompagnamento e affiancamento. 
 


1. allestimento di un ampio sito di accoglienza notturna in emergenza presso il Parco Mario 
Carrara della Pellerina, attrezzato con moduli abitativi riscaldati e dotati di brandine (20 moduli 
abitativi e 2 WC), con capacità di  accoglienza fino ad un massimo di 170 persone.   La gestione 
di tale sito, attivo dalle ore 20 alle ore 8 del giorno successivo, sarà affidata agli operatori del 
Servizio Stranieri e Nomadi in stretta collaborazione, fin dalle fasi preliminari, e per tutta la 
durata del progetto, con realtà del privato sociale aventi competenza ed esperienza in tale 
ambito  


2. incremento, da 147 a 179 posti letto giornalieri, della capacità di accoglienza notturna delle 
Case di ospitalità gestite da cooperative sociali per conto del Comune di Torino,  anche 
mediante l’attivazione straordinaria di un dormitorio invernale per 5 mesi 


3. incremento della presenza di operatori sociali nei servizi di prossimità (educativa territoriale 
diurna homeless) e presso le Case di Ospitalità notturna (tre operatori OSS per tutta la durata del 
progetto), finalizzato a garantire azioni di accompagnamento delle persone più fragili; tali 
operatori potranno essere coinvolti nella gestione  di ulteriori punti straordinari di accoglienza 
notturna nel caso si verifichino eventi atmosferici di eccezionale rigore o si rilevi un bisogno di 
accoglienza notturna superiore alle previsioni 


4. impegno da parte degli operatori sociali del Comune di Torino in attività di coordinamento 
della rete istituzionale e del Terzo Settore al fine di creare un flusso informativo efficace sulle 
situazioni a rischio. 
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PROGETTO UNRRA 2013 PREVENTIVO DI SPESA N° 
N° ore  
a sett.  settimane  


 costo  
 orario  


 costo  
totale   cofinanziamento  


 finanziamento  
richiesto  


Ambito 1. Intensificazione degli interventi di prim o contatto e di tutela a 
favore delle persone che vivono in strada.               


Ambulatorio socio-sanitario 1 18 21,5  € 18,00   € 6.966,00      
Operatore socio sanitario 1 2 21,5  € 20,00   € 860,00      
totale ambulatorio socio sanitario          € 7.826,00   € 7.826,00    
                  


incremento del servizio di strada notturno                 
Operatore socio sanitario   2 21 21,5  € 19,00   € 17.157,00      


totale incremento del servizio di strada notturno          € 17.157,00     € 17.157,00  
                  


Ambito 2. Risposta al bisogno primario di ospitalit à di chi vive in strada 
ed attivazione intensiva di interventi professional i di  accompagnamento e 
affiancamento.               
attivazione dormitorio invernale                
Operatore socio sanitario     112 21,5  € 19,00   € 45.752,00      
educatore professionale   2 21,5  € 20,00   € 860,00      
operatore addetto alle pulizie   14 21,5  € 15,00   € 4.515,00      
totale attivazione dormitorio invernale          € 51.127,00   € 51.127,00    
                  


incremento posti letto nei dormitori                 
operatore socio sanitario   12 21,5  € 19,00   € 4.902,00   € 4.902,00    
                  


incremento attività accompagnamento ed allestimento  presidi di 
accoglienza notturna di emergenza               
operatori OSS   105 17  € 19,00   € 34.125,00       
operatore pulizie   14 17  € 15,00   € 3.570,00       
acquisto lenzuola e federe monouso          € 15.096,00      
allestimento presidio di accoglienza notturna di emergenza: contributi a privato 
sociale          € 46.000,00      


totale incremento attività di accompagnamento e allestimento presidi di  di 
accoglienza notturna in emergenza          € 98.791,00   € 12.000,00   € 86.791,00  
                  


Costi personale Comune di Torino  per attuazione az ionI Ambiti 1 e 2               
Responsabile Assistenza Sociale 2 9 21,5  € 19,30   € 7.469,10      
educatori 2 7 21,5  € 16,70   € 5.026,70      
dirigenti 2 2,5 21,5  € 53,00   € 5.697,50      
Responsabili Assistenza Sociale in PO 2 5,5 21,5  € 29,80   € 7.047,70      
funzionari amministrativi 2 4 21,5  € 17,80   € 3.061,60      
totale costi personale Comune di Torino          € 28.302,60   € 28.302,60    


Totale            € 104.157,60   € 103.948,00  


Costo totale progetto:             € 208.105,60    


Cofinanziamento (%):            50,05%   


 










